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città oggi si ferma due ore e manifesta in piazza contro la violenza fascista e il terrorismo, per la democrazia 

A San Giovanni con Lama, Macario, Benvenuto 
L'appuntamento è olle 16 al Colosseo - All'iniziativa dei sindacati, hanno aderito i partiti democratici, il Comune, la Provincia, la Regione, la 
Confesercenti, l'Unione Commercianti, le « leghe » degli studenti e dei disoccupati, le associazioni dei magistrati, le cooperative, i partigiani 

RCF mantiene il «suo» appuntamento 
' Radio Città Futura ha confermato il « suo » 

appuntamento: un corteo partirà alle 17 da 
piazza Esedra. 

La proposta lanciata dai sindacati per una 
unica manifestazione unitaria, insomma, non 
ha trovato risposta. £ questo è un fatto gra
ve. E' una riedizione del 77, quando già e 
più volte « il movimento » si trovò a discu
tere se aderire agli appuntamenti indetti da 
CGIL, CISL e UIL e rispondere no? Stando 
ad una cronaca secca dei fatti, sembrerebbe 
di sì. Anche se il tono e il clima, con cui 
si è giunti alla giornata di oggi (anche il 
PDUP e l'MLS hanno invitato Radio Città 
Futura ad aderirò all'appuntamento sindaca
le) sembra diverso. 

« Due cortei senza rancore *, titolava ieri 
«Il Manifesto» e «Lotta continua»: «Due 
manifestazioni antifasciste a Roma ». Le fe
roci dichiarazioni antisindacali che di solito 
accompagnavano queste decisioni si sono af
fievolite. I responsabili di « RCF » hanno te
nuto a sottolineare che la loro non vuol es
sere una manifestazione « contrapposta » a 
quella del movimento operaio organizzato e 
che esponenti dell'emittente hanno partecipa
to anche ad alcuni incontri in fabbrica. An

che se — c'era da aspettarselo — le puntate 
polemiche non sono mancate: e le responsa
bilità « del mancato accordo » sono state at
tribuite tutte alla federazione unitaria. 

Come mai non si è giunti ad una « unica 
mobilitazione unitaria », che accogliesse — 
come era detto nel comunicato sindacale — 
«partecipanti di ogni tendenza, uniti da una 
comune volontà .. ̂ tifascista, di isolamento 
e condanna di quanti concepiscono la vio
lenza come strumento di lotta politica »? E" 
la solita questione: l'ambiguità mai superata. 

Il fattto è. ci pare, che la partecipazione 
alla manifestazione sindacale avrebbe rappre
sentato una rottura ferma e radicale con un 
certo passato del « movimento », avrebbe 
chiarificato, visivamente, nelle piazze, la rot
tura e l'isolamento dell'* autonomia ». Radio 
Città Futura ha emesso un comunicato molto 
duro contro il partito armato, contro chi ha 
esaltato l'assassinio di Stefano Cecchetti, 
« che non hanno nulla — ha detto — a che 
fare con la nostra manifestazione ». Ma ha do
vuto « invitarli » a non partecipare. E l'ino 
a ieri sera, non si sapeva ancora se l'auto
nomia operaia si sarebbe concentrata, o no, 
a piazza Esedra. 

\ 

Anche le ultime ore prima 
della manifestazione di San 
Giovanni, saranno spese dai 
lavoratori, dai giovani per 
assemblee nelle fabbriche, 
nelle scuole, per volantinaggi 
nei quartieri. Poi. alle 15. la 
città si fermerà, per lo scio
pero generale di due ore. Per 
tutti l'appuntamento è alle 16 
al Colosseo, da dove muoverà 
un corteo che raggiungerà 
piazza San Giovanni, la piaz
za che è diventata il simbolo 
delle lotte del movimento o-
peraio. Qui prenderanno la 
parola Luciano Lama. Luigi 
Macario e Giorgio Benvenuto. 
i tre segretari generali della 
federazione CGIL-CISL-UIL. 

^L'appuntamento cittadino 
contro il fascismo e la vio
lenza, deciso dal sindacato 
unitario, continua intanto a 
ricevere decine di adesioni. 
Dopo quelle del Comune, del
la Provincia e della Regione, 
dei partiti democratici, della 
Confesercenti, dei disoccupa
ti, degli studenti, dei parti
giani ieri alla federazione u-
nitaria seno arrivati akri te

legrammi di associazioni, di 
movimenti che assicureranno 
la propria presenza in piazza. 

Numerose anche le prese 
di posizione. Particolarmente 
significativa quella del retto
re dell'ateneo. Ruberti. «So
no convinto — ha detto il 
rettore in una dichiarazione 
— che il ribadire la condan
na della violenza e della in
tolleranza che ne è alla base. 
in tutte le sue forme e da 
chiunque venga esercitata, è 
oggi un dovere per tutti. 
Nessuna ambiguità può esse
re accettata quando vengono 
offese e colpite la vita e la 
dignità dell'uomo. Ogni giu
stificazione dell'intolleranza 
apre la strada alla violenza ». 

« Se si può strappare un 
capello a chi la pensa diver
samente da noi — continua 
Ruberti — si potrà disporre 
della sua testa perchè non vi 
sono limiti all'ingiustizia. Sa
ranno l'interesse o il fana
tismo o il momento o le cir
costanze a decidere del più o 
del meno, del male che ci si 
permetterà. Dunque un gran

de e solidale impegno ci deve [ 
unire, al di sopra delle diffe
renze ideologiche o politiche, 
per ristabilire un clima di 
civile convivenza, per ritrova
re spazi di democratica par
tecipazione, per contribuire 
alla soluzione dei problemi 
della società di cui siamo 
parte e in cui viviamo ». 

Il tema della democrazia, 
come base per far avanzare 
il progresso civile e sociale, è 
anche al centro del comuni
cato dell'Associazione genera
le cooperative italiane, della 
Lega nazionale delle coopera
tive e mutue della Confede
razione cooperative, che ade
riscono alla manifestazione di 
oggi. 

Al corteo dal Colosseo a 
San Giovanni parteciperà an
che il Movimento Lavoratori 
per il Socialismo. L'Mls in 
un documento lancia anche 
« un appello affinchè la mo
bilitazione di oggi pomerig
gio, si svolga in un unico 
grande corteo di massa ». 

In piazza scenderanno gli 
studenti delle « leghe » e dei , 

collettivi « studio-lavoro ». Le I 
organizzazioni del movimento ; 
degli studenti non si sono 
limitate a un'adesione forma
le. Al contrario, hanno elabo
rato una propria piattaforma, 
discussa in decine di assem
blee divisa in tre punti: chiu
sura dei covi neri"*(a questo 
proposito è stata lanciata 
dalle studentesse del Pietro 
della Valle una petizione po
polare). destituzione di fun
zionari e magistrati inadem
pienti, conclusione dei proce
dimenti contro il Msi, per ri
costituzione del partito fa
scista. e contro i picchiatori 
neri. Su questi temi gli stu
denti hanno intenzione di svi
luppare ancora la mobilita
zione, dopo la manifestazione 
di ogsji pomeriggio. Per saba
to mattina le « leghe » hanno 
indetto un picchettaggio da
vanti alla sede del Ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Ancora, c'è da ricordare la 
significativa adesione di 
« Magistratura Democratica », 
che in un comunicato « au-

Così lo sciopero, settore per settore 
Quut t I* modalità dello sciopero generalo. TUTTE LE 

CATEGORIE: astensione dalle 15. SCUOLA: mattina, scio
pero all'ultima ora per assemblee; nel pomeriggio asten
sione di un'ora; l'università II pomeriggio sarà chiusa. 
CINEMA: sciopero al primo spettacolo. PUBBLICO IM
PIEGO: assemblee In tutti I posti di lavoro. ENTI LOCALI: 
astensione ultima ora ogni turno. OSPEDALI: esentati dal
lo sciopero, parteciperanno alla manifestazione con dele
gazioni. GENTE DELL'ARIA: esentati dallo sciopero, avran
no assemblee nei posti di lavoro. TRASPORTI: esentati dal
lo sciopero per favorire l'afflusso a piazza San Giovanni. 

spica uno svolgimento unita
rio » della manifestazione, di 
« Impegno Costituzionale ». 
dell'Unione Commercianti. 

Il corteo dal Colosseo. 
l'appuntamento a San Gio
vanni. Non seno i momenti 
conclusivi della risposta de
mocratica della città al clima 
di violenza che i fascisti e i 
terroristi le vorrebbero im
porre. L'hanno ricordato i tre 
segretari provinciali della 
CGIL-CISL-UIL. Picchetti. 
Borgomeo. La rizza che hanno 
definito la giornata di lotta 
« non una iniziativa fine a se 
stessa ma un nuovo punto di 
partenza per una iniziativa 
sistematica non solo sui 
problemi dell'ordine pubbli
co. ma su quelli economici e 
sociali ». La mobilitazione 
continuerà, insomma. C'è l'i
niziativa degli studenti, di cui 
abbiamo parlato, c'è la 
richiesta di un incontro al 
ministro dell'Interno. Rogno
ni, avanzata dal Comune, dal
la Provincia, dalla Regione. 
ma soprattutto c'è l'impegno 

a non « abbassare la guar
dia » centro i violenti, gli e-
versivi. E' il senso anche del 
discorso pronunciato ieri da 
Girolamo Mechelli, presidente 
del consiglio regionale, nella 
prima seduta annuale della 
Pisana. « L'essenziale è dare 
risposte a ogni livello — ita 
detto il presidente, anche lui 
rimasto vittima di un aggua
to terroristico — Bisogna 
rispondere, a chi predica Po 
dio civile, e velleitaristici e 
improponibili ritorni al pas
sato. non disperdendo il pa
trimonio comune creato. Pa
trimonio cimentato in questo 
lungo arco di tempo dall'e
sercizio quot'rìiacio delle li
bertà civili garantite a tutti e 
per tutti ». E' il senso anche 
della ferma presa di posizio
ne in difesa della democrazia 
espressa dal presidente della 
provincia. Mancini, che ha 
anche informato che la giun
ta di Palazzo Valentini ha 
aperto una sottoscrizione in 
favore delle vittime dell'as
salto a Radio Città Futura. 

Altre firme alla petizione del Pei 
Un tavolino, qualche manifesto, volantini. 

E' uno dei punti (nella foto piazza del Pan
theon) dove si raccolgono le firme per la 
petizione popolare del PCI, in cui si chiede 
l'occupazione temporanea d'urgenza degli al
loggi inutilizzati. Una legge che servirebbe 
a creare Ir condizioni necessarie per una ra
pida applicazione dell'equo canone. 

. Le prime ventimila firme, come si ricorde
rà. sono state consegnate sabato scorso da 
una delegazione di cittadini, inquilini e lavo
ratori. accompagnati dal compagno Siro Trez-
zini. della commissione Lavori Pubblici della 
Camera, al ministro della giustizia Bonifacio. 

Ora la raccolta continua e si intensifica in 
tutta la città. 

Soltanto un rinvio di qualche mese per i provvedimenti esecutivi 

Sfratti: Bonifacio ha pronta 
una legge, ma servirà davvero? 
Per il Sunia si tratta di un provvedimento restrittivo e di una soluzione tam
pone - Il progetto sarà discusso proba bilmente oggi tra il ministro e Andreotti 

La gente si è riunita in as
semblea. il sindacato inquilini 
ha fatto le sue proposte e ha 
manifestato in piazza, il Cam
pidoglio e il sindaco Argan si 
sono mobilitati in cerca di 
ima soluzione seria, i comu
nisti hanno consegnato il pri
mo blocco di 20 mila firme 
(e altre se ne raccolgono) per 
chiedere la legge per l'occu
pazione temporanea d'urgen
za degli alloggi inutilizzati: 
contro gli sfratti insomma è 
stato fatto tutto; una mobi
litazione pari almeno alla 
gravità del problema (del 
dramma meglio) che interes
sa almeno trentamila fami
glie romane. 

E il governo (di cui tutti 
hanno sollecitato l'interven
to) che fa? Poco o nulla fino 
a ier i Adesso invece il mini
stro Bonifacio sembra deciso 
a presentare un decreto leg
ge che intervenga d'a urgen
za » sull'argomento. Il testo. 
che oggi verrà probabilmente 
discusso - tra Bonifacio. An
dreotti e il ministro dei La
vori pubblici, non è ancora 
ufficialmente noto. Ma molte 
sono le indiscrezioni e già ci 
sono delle critiche pesanti da 
parte del Sunia. 

In sintesi il decreto prevede 
soltanto lo slittamento di una 
parte degli sfratti esecutivi. 
Un provvedimento restrittivo 
— dice un documento della 
seereteria romana del sinda
cato inquilini — che non ri
solve il problema drammatico 

degli sfratti e che ne limita 
solo e molto parzialmente 1* 
esecuzione. A Roma, per esem
pio, dal decreto sarebbero nel
l'immediato esclusi oltre 2.000 
sfratti che verrebbero così 
eseguiti nel giro di pochissi
mo tempo. Il rinvìo, inoltre, 
è talmente limitato nel tem
po e non accompagnato da 
misure di più largo respiro 
che è facile prevedere che il 
problema tornerà a proporsi 
nelle stesse condizioni a sca
denza rawicinatissima. 

Ma vediamo meglio la pro
posta elaborata dal ministro 
della giustizia, chiarendo su
bito che dal provvedimento 
Bonifacio ha stralciato tutti 
gli argomenti generali (a co
minciare dalla proposta di 
legge attorno alla quale sta 
lavorando il PCI per l'occu
pazione temporanea d'urgen
za degli allosgi inutilizzati) 
rinviando queste auestioni al
la discussione-verifica che il 

-Parlamento farà in primave
ra sulla legge dell'equo ca
none. 

Il decreto si divide in quat
tro articoli: 

1) Tutti gli sfratti divenuti 
esecutivi tra il 1. gennaio 76 
e il 29 luglio 78 non possono 
essere eseguiti prima del 1. 
maegio di auest'anno. I prov
vedimenti del 76 inoltre non 
potranno esser « ritardati » ol
tre l'ottobre di auest'anno. 
quelli invece del 77 e 78 non 
potranno sl'ttare oltre il 30 
giugno dell'80. L'istanza di" 

proroga inoltre potrà essere 
avanzata soltanto dal padro
ne di casa. 

2) Sono esclusi dall'articolo 
uno i casi di morosità non sa
nata, quelli di urgente e im
prorogabile necessità da par
te del proprietario. 

3) Devono essere immedia
tamente eseguiti gli sfratti 
resi esecutivi nel '75 (che a 
Roma sono circa 2.000 come 
abbiamo detto). 

4) Il proprietario potrà ot
tenere lo sfratto anche pri
ma dei tempi fissati dall'ar
ticolo uno se invierà al pre
tore una istanza in cui di
chiara di aver necessità del
l'alloggio per andarvi ad abi
tare (lui o r suoi diretti con
giunti). Se questo non avvie
ne entro due mesi dallo sfrat
to il nadrone dovrà risarcire 
l'inquilino e restituirgli l'ap
partamento. 

Le critiche del Sunia sono 
dettagliate e riguardano tut
te le diverse parti. Intanto — 
dice il documento del sinda
cato inquilini — non ci sì è 
posti il problema di un bloc
co degli sfratti non necessari 
ed urgenti almeno fino a 
quando la situazione del mer
cato non sarà migliorata (ov
vero fino a quando non sa
ranno mutate alcune condi
zioni-chiave che la legge del
l'equo canone non regolamen
ta a sufficienza). La proroga 
poi vincolata com'è ad una 
richiesta del proprietario, di
viene quasi impossibile cosic

ché in realtà il decreto si
gnifica soltanto lo spostamen
to ad ottobre di quest'anno 
dei 30 mila sfratti previsti en
tro il mese di aprile. 

Particolarmente criticato 
anche l'articolo 4: è facile 
prevedere infatti, che molti 
proprietari dichiareranno di 
aver bisogno dell'alloggio per 
andarvi ad abitare anche se 
questo non è vero. Cacciare 
l'inquilino significa aumenta
re il prezzo di vendita del
l'alloggio del 30 % e saranno 
molti gli speculatori che im
boccheranno questa strada 
anche a rischio di pagare una 
multa. 

Il Sunia dà un giudizio 
quindi molto negativo e di
chiara la sua intenzione di 
continuare la mobilitazione. 
Già stamattina ci sarà una 
d'mo^trazione ed un volanti
naggio a piazza Colonna. Gli 
obiettivi di questa lotta riman
gono quelli che il sindacato 
inauilini ha già esposto nei 
giorni scorsi allo stesso Bo
nifacio: 

1) proroga generalizzata d°l 
blocco di tutte le esecuz'onl 
con esclusione delle sentenze 
per necessità: 

2) gradualità anche per i 
casi di sfratto oer necessità 
sulla scorta dell'esame com
parativo delle condizioni eco
nomiche delle parti; 

3) occupazione temooranea 
d'ursrenza degli alloggi inuti
lizzati a prezzo di equo ca
none. 

Il 7 febbraio udienza 

Magliana: contro 
gli speculatori 

parte civile 
il comitato di 

quartiere 
La vicenda giudiziaria andata 
avanti con incredibile lentezza 

Il comitato di quartiere 
della Magliana si potrà costi
tuire parte civile nel proces
so contro palazzinari e am
ministratori implicati nella 
gigantesca speculazione che 
portò alla costruzione del 
quartiere al di fuori del pia
no regolatore e a sei metri 
sotto il livello del Tevere. 

Tra gli imputati figurano, 
come è noto l'ex-assessore de 
Maria Cautela Muu, l'asses
sore Paia (all'epoca titolare 
della ripartizione al PRG nel
l'amministrazione di cen
tro-sinistra). l'ex-sindaco San
tini. accusati di interessi pri
vati in atti d'ufficio, nonrhè 
il costruttore Andreuzzi. che 
dovrà rispondere di violazio
ne dei sigilli posti al cantie
re. Mancano, invece, molti 
dei giudici dell'ottava sezione 
responsabili in prima perso
na dello scempio. La vicenda 
giudiziaria, che è andata a-
vanti con incredibile lentezza. 
è cominciata nel '71. In quel
l'anno. infatti, prese il via 
l'inchiesta, aperta dal pretore 
Cerminara. in seguito alle 
denunce (presentate dagli abi
tanti del quartiere. 

La prossima udienza del 
processo, al quale ha assisti
to in questi giorni un pubbli
co foltissimo di abitanti della 
Magliana. si terrà il 7 feb
braio. Vi parteciperà anche 
un rappresentante del Comu
ne di Rome, esplicitamente 
invitato dal presidente del 
tribunale. 

Sono coinvolte 55 persone 

Da oggi nell'aula 
del Foro italico 

il processo 
per lo scandalo 
delle case Isveur 

Fra gli imputati anche l'ex 
assessore Raniero Benedetto 

Truffa ai danni del Comu 
ne. peculato, interessi priva
ti in atti d'ufficio, soppres
sione di atti amministrativi: 
questi i reati più gravi di cui 
seno accusate le 55 persone 
implicate nello «scandalo I-
sveur » che compariranno do 
mani davanti ai giudici. Il 
processo si celebrerà nell'au
la del Foro italico che ospi
tò già quello contro gli orga-
nizzat-/ri del « golpe » Bor
ghese. 
Tra gli imputati figurano 

Raniero Benedetto, ex-asses
sore alla sedicesima riparti
zione del Comune di Roma. 
due funzionari della sua se
greteria. Pietro Marino e Giu
seppe Cecilia, nonché nume
rosi assegnatari di case po
polari. L'inchiesta prese il via 
da alcuni accertamenti dispo 
sti. all'indomani del suo in
sediamento. dalla giunta Ar
gan. 
Ai nuovi amministratori 

della città erano infatti giun 
te diverse segnalazioni di il 
leciti nell'assegnazione degli 
alloggi popolari del piano 
Isveur (2002 appartamenti) 
programmato dal Comune in 
collaborazione con diverse so 
cietà costruttrici per rispon
dere — almeno in parte — 
alla fame di case della cit
tà. 

Conferenza stampa dell'assessore Della Seta 

i r Comune: con il metano 
più risparmio e meno guai 

I nuovi rapporti con l'Italgas - La proposta di costituire una società 
locale - Come utilizzare il metano che arriverà dall'Algeria nell'81 

A che punto è la trattati
va con l'Italgas per la ride
finizione del rapporto tra Co
mune ed ente (la concessio
ne scade nell'80) e per la di
stribuzione della rete cittadi
na per, la fornitura del me
tano? Lo ha chiarito ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa. l'assessore capitolino al 
tecnologico Piero Della Seta. 
Dopo aver ribadito la scelta 
della metanizzazione già fat
ta dalla amministrazione co
munale. tesa ad un concreto 
risparmio energetico. l'asses
sore ha detto che si deve ar
rivare ad una conclusione rea
le entro due mesi, in modo da 
iniziare i lavori di adattamen

to della rete di distribuzione. 
in particolare di quella della 
parte vecchia della città. Un 
richiamo, a questo punto, è 
stato fatto alle forze politi
che e sindacali e al gover
no. La questione, infatti, ha 
un carattere nazionale essen
zialmente nelle sue potenzia
lità di riequilibrio del contra
sto tra nord e sud. e va 
quindi risolta tenendo ben fer-
ferme precise scelte meridio
nalistiche. • 

Per quanto riguarda il rap
porto con l'Italgas. Della Se
ta ha affermato che la so
luzione migliore, viste anche 
le proposte avanzate dai sin
dacati. è quella di dare vita 

ad una società locale Comu-
ne-Italgas aperta alla parte
cipazione della regione e de
gli altri comuni. Si lascia in 
questo modo spazio ad una 
soluzione regionale (società 
regionale) che pare essere la 
più idonea. Nell'Ai, infine, sa
rà disponibile il metano alge
rino e già ora l'amministra
zione avanza proposte per 
una quota da destinare a Ro
ma. che possono anche esse
re messe in discussione a 
patto però che — ha concluso 
l'assessore — venga iniziata 
un'opera di attrezzamento del
le regioni meridionali per evi
tare il solito accentramento 
delle risorse 

Perché il fornello si spegne 
Dopo il gasolio, ora a man

care è il gas. Il freddo e 
l'utilizzazione massiccia han
no fatto saltare in alcune zo
ne della città il ritmo del
l'erogazione. A Tor Vergata, 
nei giorni scorsi, i disagi so
no stati gravi. Ma la fiam
ma è giù di corda_ anche al
trove (San Saba, roiìusnse). 
Molti riscaldamenti a gas 
hanno funzionato a mezzo ser
vizio. Ci sono stati anche epi
sodi « spiacevoli >. Alcuni di
pendenti .della Romana Gas 
sono steri oggetto a Tor Ver 

gata delle ire degli utenti. 
Ieri in un comunicato stam

pa ì sindacati hanno manife
stato la propria protesta per 
i ritardi con cui l'azienda .'/*-
fronte alcuni problemi strut
turali (scorte di materiali. 
organici, cattivo utilizzo delle 
maestranze). Minacciano uno 
sciopero se la situazione « or
mai al limite della rottura » 
non viene radicalmente ri
solte. 
«Come ogni anno — è scrit 

to nella nota della Federa
zione unitaria con l'arrivo dei 

! 
primi freddi, vengono allo 
scc/erto le carenze organizza
tive della Romana Gas che si 
traducono puntualmente in 
pesanti disservizi per l'uten
za e con riflessi negativi nei 
confronti dei lavoratori del
l'azienda che vengono sotto
posti a pesanti turni per cer
care f.i alleviare i disagi 
E' bene in ogni caso ac

certarsi. prima di lasciare 
scaldabagni e caldaie a gas 
accese di notte o senza sor-
ve.glfanza. del livello dell'ero
gazione e della sua costanza. 

Una mattinata con le donne di Torrespaccata parlando delle tesi del PCI 

«La spesa la facciamo più tardi* 
Adesso discutiamo di politica» 

Un incontro con casalinghe, impiegate, insegnanti - Dal chiuso delle case alle 
riunioni settimanali - Il generico scontento lascia il posto alla partecipazione 

Ci si incontra alle nove e 
mezzo del mattino, dopo aver 
sbrigato le prime faccende di 
casa — il bagno, i letti, la cu
cina —. / bambini sono già 
a scuola, il marito al lavoro. 
Resta da fare solo la spesa. 
La casa è una qualsiasi ugua
le alle mille altre di Torre-
spaccata. Si beve di fretta un 
caffè offerto dalVospite 0 si 
comincia. Le donne sono più 
di centi: casalinghe, inse
gnanti, impiegate. Qualcuna 
ha alle spalle un'esperienza 
politica ben precisa, come 
Evandro, altre sono impegna
te con la parrocchia, altre 
ancora, e sono la maggior 
parte, hanno cominciato ad 
uscire dalle case con Ventra
ta in vigore dei decreti de-
legati., Donne come tante al
tre insomma. Sono qui per 
discutere il progetto di tesi 
del PCI. Le stringono in ma
no tutte, postillate, annotate, 
con lunghi brani sottolineati. 

«Bene, ma è fantascienza 
politica »; « ma davvero i co
munisti, una volta andati al 
governo riusciranno a mante
nere la loro autonomìa da 
Mosca? ». « Io ho votato per 
voi al comune, ma al go
verno, come si fa~. ». « In
somma, quest'equo canone è 
un* schifezza:a me hanno au
mentato Vaffitto e il mare
sciallo che sta davanti a ca
sa mia paga ancora due li
re ». « Io capisco se davvero 
vi siete messi d'accordo con 
la DC. Voglio dire: al gover
no ci state o non ci state''». 
mLa distensione, dite voi: 
bella parola. Ma come ti fa 

se gli americani l'hanno fatta 
sempre da padroni a casa 
nostra? ». « La gente vi ha 
mandato al comune e ades
so non riesce a mandare giù 
il rospo che si debba pagare 
la refezione, mentre prima t 
democristiani passavano trt-
to gratis ». 

Ce tutto: come si vede
te paure dettate da vecchi 
luoghi comuni duri a mori
re. una vena di sfiducia, for
se di delusione, ma anche 
un interesse reale per la po
litica con la P maiuscola, 
quella, insomma, che alle 
donne è stata sempre pre
clusa. Particolare e generale, 
(insomma la astensione e V 
inquilino del piano di fronte 

i che paga troppo poco} si me
scolano tranquillamente senza 
nessuna soggezione, a forma
re un intreccio curioso di 
« pubblico e privato ». Una 

Lutti 
ET morta Olga Zampa, ma

dre del nostro compagno di 
lavoro Alberto Rossi, consi
gliere comunale di Cisterna. 
Ai familiari le condoglianze 
dell'Unità. 

• • • 
ET morto il compagno An

tonio Guarnotta, iscritto al 
partito dal 1941. Ali* moglie 
e ai familiari le condoglian
ze più sincere della sezione 
di Casalbemocchi, della zo
na ovest, del Comitato politi
co della XIII circoscrizione 
• dell'Unirò. 

volta tanto, non si tratta di 
confusione. ET la testimonian
za di chi è arrivato alla po
litica, alle lettura, certo non 
semplicissima, delle tesi del 
PCI, e all'interesse di par
larne insieme con chi della 
politica ha fatto il suo mestie
re (nel caso specifico con 
Pasqualina Napoletano della 
segreterie della federazio
ne del PCI), attraverso un' 
esperienza personale. 

Le 20 donne di Torrespac
cata sono state «contattate» 
una per una, attraverso la 
scuola, il problema dei figli. 
dei trasporti. Oggi voglio-'* 
capire la linea del PCI: vii 
erano « casalinghe qualsiasi» 
chiuse al mondo esterno, tra 
le muta di casa. Si sono riuni
te insieme hanno deciso di 
uscirne, si vedono tre volte 
alla settimana in una pale
stra del quartiere che hanno 
affittato, altre mattine le pas
sano a casa di Evandro a 
discutere di « politica ». Il re
sto del tempo lo trascorrono 
andando in giro per circo
scrizioni, comune, strade del
la zona: si sono messe in 
testa di dare battaglia ad una 
società che vuole costruire su 
una zona destinata a verde 
pubblico. «E ce la Saremo. 
basta che restiamo insieme ». 

Non è, la loro, solo una 
testimonianza di buona vo
lontà, Ce dell'altro, dietro: 
un modo di far politica di
verso, che raccoglie intorno 
a si non un generico «scon
tento » ma esigenze reali. La
sciando fare alla gente, da 
protagonista, la sua parte, 

Inchiesta sulla 

nocività alla Ceat: 

denunciati 

due medici 
Il pretore di Anagni. Ora

zio De Giovanni, ha denun
ciato due primari dell'ospe
dale traumatologico della 
Garbatella. Francesco Manet
ta e Massimo D'Ambrosio. 
perché si sono rifiutati di 
svolgere le funzioni di periti 
di ufficio in una causa di 
lavoro contro la « Ceat ». 

La vicenda, come è noto. 
iniziò alcuni mesi fa, quan
do alcuni operai denunciaro
no di aver subito gravi dan
ni alla spina dorsale a cau
sa delle pesanti condizioni di 
lavoro a cui erano sottoposti 
nel reparto per la fabbrica
zione dei copertoni giganti. 
Dopo due sopralluoghi com
piuti nella fabbrica « Ceat » 
di Anagni da un collegio di 
periti, si è ritenuto necessa
rio convocare alcuni ortope
dici per controllale le car
telle cliniche degli operai. 
Ma i professori Manetta e D' 
Ambrosio hanno rifiutato di 
presentarsi e il pretore li ha 
denunciati. 

La « scuola mostro » sta esplodendo 

Poche le aule 
al «De Amicis» 

Il consiglio d'istituto chiede l'intervento di 
Regione e Comune -1 laboratori non bastano 

Seimila studenti, 208 aule 
tutte funzionanti a doppio 
turno, distribuite in tre suc
cursali — a via Galvani, a via 
Aquilonia, a via Tojani — 600 
dipendenti di cui il 40 pwr 
cento precari: con questa 
* carta d'identità » l'istituto 
prolessionaJe De Amicis, con 
sede centrale a Testaccio. « 
è guadagnato la definizione 
di scuola-mostro. Accanto a 
questi dati « numerici », in
segnanti. genitori e studenti 
ne hanno denunciati anche 
altri, che rendono la situa
zione del professionale (unico 
nel Lazio per alcune specia
lizzazioni e addirittura unico 
in Italia per il corso di ra-
dio'.ogu» medica) esplosiva. 

In una scuola che in tre 
anni ha visto quasi triplicare 
il numero degli iscritti, non 
solo continuano ad essere 
limitate le aule, ma sono del 
tutto insufficienti le strutture 
tecniche, i laboratori. In un 
documento — inviato al 
provveditorato, al ministero. 
al presidente della Camera, 
al sindaco — il consiglio d'i
stituto ha elencato tutti i 
problemi del De Amicis. a-
vanzando richieste precise 
perché, finalmente, i disatri 
della scuola vengano supera
ti, sollecitando l'intervento 
della Regione e del Comune. 
Tra le altre cose, U consigHo 
d'istituto ha chiesto che aJ 
De Amicis vengano assegnali 
nuovi locali 

Va ricordato, a questo pun
to, che il problema di questo 
istituto esplose gli a set
tembre. Il giorno stesso del

l'inizio delle lezioni. Infatti. 
al De Amicis ci si accorse 
che mancavano ben trenta 
aule. Quasi duemila nuovi 
iscntti, per diversi giorni 
hanno rischiato di non co 
minenre le lezioni, per man
canza di una sede adeguata. 
Poi, l'anno è iniziato, ma i 
problemi sono rimasti. 

In tutta fretta, grazie so
prattutto all'impegno del
l'amministrazione capitolina e 
di quella provinciale, alcune 
aule sono state reperite in 
una «scuola media — quel 
la di via Tojani. al Por 
tuense. dove però manca
no i laboratori, né è possi
bile allestirli. Il risultato è 
che 2 4« prime », ogni volta 
che 24 «prime», ogni volta 
pratiche, sono costrette a 
spostarsi nella sede di via 
Galvani, o nella succursale di 
via Aquiloni! a Centocelle. 
Come Drima conseguenza, per 
Eli studenti del De Amicis. 
c'è stata una riduzione del 
numero di ore di laboratorio. 

Ai cronici problemi di spa
zio si sono aggiunte anche 
difficoltà squisitamente bu 
rocratiche. Già da tempo, in
fatti, il consiglio d'istituto a-
veva chiesto che le due scuo
le (fino al 78 esistevano so'.o 
le sedi di via Galvani e quel
la d» via Aquilonia) fossero 
suddivise anche dal punto <* 
vista amministrativo. Richi<_ 
sta vana, visto che ancora 
oggi, un unico preside e u 
n'unica segreteria, sicuramen
te non onnipresenti, si sob
barcano il lavoro delle tre 
sedi. 
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